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La segnalazione di un aumento del rischio di  mesoteliomi nel settore ferroviario in Italia ha inizio, 
nella letteratura pubblicata, con lo studio di C. Magnani e coll., pubblicato su La Medicina del Lavoro, 
(Magnani C e coll, 1986), sugli addetti dell’Officina Grandi Riparazioni (OGR) delle Ferrovie dello 
Stato di Foligno.
In questa OGR si effettuava la grande riparazione  di locomotori elettrici.

Il dr. B. Deidda,  Pubblico Ministero al Tribunale di Firenze, nell’ambito di un procedimento  a carico i 
responsabili delle FFSS, richiede di svolgere un approfondimento sulla presenza di casi di 
mesotelioma emersi in Italia in dipendenti FFSS o di ditte del comparto ferroviario (1989).
A quella data non era ancora stato attivato il Registro Nazionale dei Mesoteliomi.

I risultati sono pubblicati su Rassegna di Medicina dei Lavoratori (Merler E e coll. 1990,1991).
Vengono presentati:
a) i siti produttivi che hanno effettuato, per conto delle FFSS, attività di costruzione o manutenzione 
ferroviaria (motrici e carrozze) in Italia e le strutture produttive delle FFSS che sono state coinvolte 
nelle attività della grande riparazione.
b) una prima valutazione su casi di mesotelioma già insorti negli addetti, rilevando una dimensione 
non sospettata della gravità e diffusione del rischio.



Negli anni successivi allo studio di Magnani e coll. sono pubblicati numerosi studi di coorti su addetti 
di diversi siti produttivi dove si svolgeva la costruzione o riparazione di mezzi ferroviari.
In aggiunta sono presentate segnalazioni di casi di mesotelioma in persone che hanno lavorato per 
questo settore produttivo (Maltoni C. e coll, 1989, 1991, 1995).

Vengono avviate attività di sorveglianza su questi luoghi di lavoro  per effetto del coinvolgimento 
delle strutture del Servizio Sanitario Nazionale (Servizi di Prevenzione di numerose AULSS).
Le Ferrovie dello Stato erano autorizzate per legge ad una gestione separata e autonoma della 
legislazione di protezione dei rischi di infortunio e malattie da lavoro, che organizzavano attraverso 
un proprio Servizio sanitario aziendale.

La «questione amianto» viene progressivamente affrontata da parte delle FFSS - coinvolgendo enti 
(Università) e consulenti esterni (ad es. prof. B. Terracini, G. Chiappino, M. Governa) - e, negli anni 
successivi, con una riorganizzazione delle modalità di lavoro attuata attraverso:
-la decisione di eliminare l’uso dell’amianto per la coibentazione delle scocche (1980);
-la decisione di decoibentare tutto il «parco rotabili» affidando il lavoro a ditte esterne; il censimento 
del «parco rotabili» per quanto riguarda la presenza di coibentazioni in amianto (1983);
-la predisposizione di modalità di lavoro protette nelle attività di decoibentazione svolte attraverso 
appalti commissionati dalle FFSS e nelle attività svolte in proprio.  



























STIMA DEL RISCHIO ANNUALE DI MESOTELIOMA PER AVER SV OLTO IN 
VENETO SPECIFICHE ATTIVITA’ LAVORATIVE

CASI INSORTI NEL PERIODO 1987-2004 
UOMINI

SETTORE PRODUTTIVO
ATECO 

‘91
CASI TASSO IC 95%

PRODUZIONE FIBROCEMENTO 26.65 6 156,85 57,7-342,22

FABBR. LOCOMOTIVE E MATERIALE FERRO-TRAMVIARIO 35.2 57 88,89 67,33-115,18

CANTIERI NAVALI 35.11 48 34,03 25,09-45,12

APPARECCHI MEDICALI 33.10 3 25,16 5,19-73,57

PRODUZIONE GAS 40.20 8 20,92 9,03-41,21

FABBRICAZIONE CARROZZERIE PER AUTOVEICOLI 34.20 4 18,57 5,06-47,53

MOVIMENTAZIONE MERCI 63.11 21 17,13 10,6-26,18

FABBRICAZIONE COKE, RAFFINERIE PETROLIO ETC. 23 7 15,86 6,37-32,67

RACCOLTA, DEPURAZIONE E DISTRIBUZIONE D'ACQUA 41 6 14,22 5,22-30,96

TRASPORTO MARITTIMO E FLUVIALE 61 13 9,28 4,94-15,85

INDUSTRIA ALIMENTARE 15 34 6,35 4,39-8,87

ZUCCHERIFICI 15.83 24 9,12 5,84-13,57

INDUSTRIA ORAFA 36.22 6 5,74 2,11-12,49

PRODUZIONE METALLI E LEGHE 27 21 5,57 3,45-8,52

PRODUZIONE METALLI NON FERROSI (ALLUMINIO) 27.42 10 4,94 2,37-9,09

PRODOTTI CHIMICI E FIBRE SINTETICHE, ARTIFICIALI 24 34 4,73 3,27-6,61



Denominazione Attività produttiva Sede Periodo di attività Dipendenti L.257/92
N°
casi M F

OMS (Officine Meccaniche Stanga) Costruzione e riparazione mezzi 
ferroviari

Padova 1918 - 2005 2322 Sì 62 57 5

Ferrovie dello Stato TOTALE 40 37 3

Officina Grandi Riparazioni Vicenza 1919 - 1715 31 30 1

Officina Grandi Riparazioni Verona 1847 - 1165 noti 13 11 2

Officine Meccaniche di Cittadella Costruzione e riparazione mezzi 
ferroviari

Cittadella (PD) 1940 - 2005 1396 dal 1946 al 1999 Sì 21 20 1

Fervet Costruzione e riparazione mezzi 
ferroviari

Castelfranco V.to (TV) 1907 - 1485 dal 1945 
(database)

Sì 18 13 5

Strutture delle FS e ditte esterne con cluster di m esoteliomi nei dipendenti,  insorti nel periodo 198 7-
2014 in Regione Veneto.

Fonte: Registro regionale veneto dei casi di mesotelioma
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# N Fibre
(x1000)

Settore
lavorativo

1 9 76.600 Tessile Amianto

2 20 12.700 Cemento amianto

3 114 4.200 Cantieristica navale

4 10 2.900 Coibentazione

5 16 2.050 Carrozze ferroviarie

6 54 1.800 Metalmeccanica

7 19 1.500 Fonderie

8 14 925 Tessile non amianto

9 59 805 Edilizia

10 8 670 Freni

11 34 610 Industria chimica

Altro 11 710 Varie

Contr, 42 230 Controlli

Concentrazione di fibre di amianto nel tessuto polm onare 
per settore lavorativo

La cantieristica navale riguarda:
• 65 mesoteliomi pleurici
• 2 mesoteliomi peritoneali
• 47 tumori del polmone

Il database contiene dati su:
• 290 mesoteliomi (6 peritoneali)
• 77 tumore del polmone
• 42 controlli 
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Fonte: Registro regionale veneto dei casi di mesotelioma, 
progetto collaborativo con altre strutture



9102
(418-198055)

29528
(5496-158633)

Corpuscoli, unità/g dt
(media geometrica e IC 95%)

98,6 (2,5)90,3 (18,9)Fibre di anfiboli, %
(media, dev. std.)

2171
(454-10400)

4398
(1651-11700)

Fibre Totali, x1.000 ff/g dt
(media geometrica (IC 95%)

Analisi carico di amianto polmonare

25,4 (7,0)32,4 (12,0)
Tempo da fine lavoro ad analisi, anni
(media, dev. std.)

68,7 (8,7)69,5 (10,4)
Età soggetto all’analisi, anni
(media, dev. std.)

20,6 (5,7)20,3 (9,8)
Età ingresso lavoro, anni
(media, dev. std.)

22,7 (10,7)18,8 (12,8)
Durata lavorativa, anni
(media, dev. std.)

42,9 (3)
42,9 (3)
0,0 (0)

14,2 (1)
0,0 (0)

50,0 (6)
33,3 (4)
16,7 (2)
0,0 (0)
0,0 (0)

Sede lavorativa, % (n)
Off Mecc Stanga
Off Mecc Cittadella
Off Mecc Galtarossa
OGR Verona
FFSS, Brescia

71,4 (5)
28,6 (2)

75,0 (9)
25,0 (3)

Residenza, % (n)
Veneto
Altre regioni

57,1 (4)
42,9 (3)

83,3 (10)
16,7 (2)

Intervento, % (n)
Autopsia 
Chirurgico

712N

Tumore del 
polmone

MM
pleurico

Caratteristiche 

Caratteristiche dei soggetti che hanno lavorato nel  comparto delle ferrovie analizzati per carico polm onare di fibre al 
ME e corpuscoli al MO (lARPA Milano, dr.ssa A. Somig liana)

Fonte: Registro regionale veneto dei casi di mesotelioma



Figura 1. Relazione tra fibre e corpuscoli in 10 ca si di MM pleurico e 4 casi di tumore del 
polmone per i quali sono disponibili entrambe le an alisi. Valutazione tramite logaritmo. 

(R=0.75, 14 casi)
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Questioni da considerare

1. I capitolati delle FFSS richiedevano che la coibentazione a spruzzo fosse svolta utilizzando amianto 
del tipo commerciale crocidolite; sono stati suggeriti dubbi che crocidolite sia stata sempre 
effettivamente usata.

2. La produzione e grande riparazione di mezzi ferroviari è svolta da siti produttivi complessi, con 
impiego di tecnologie (es. saldatura) e materiali (es. vernici) che possono essere causa di altri rischi 
per la salute degli addetti e anche di altri rischi cancerogeni. La riflessione su altri rischi è rimasta 
inadeguata.

3. I livelli di esposizione ad amianto determinati dalle attività di coibentazione e scoibentazione non 
sono stati adeguatamente misurati durante lo svolgimento delle attività. La validità delle ricostruzioni 
retrospettiche è discutibile.

4. L’ampio uso di coibentazioni in amianto sui mezzi ferroviari ha allargato il rischio di mesotelioma  al 
di là degli addetti degli impianti di produzione.
La dimensione di questi rischi, per il passato e prospetticamente, rimane aperta: 
-la coibentazione veniva svolta da addetti di ditte esterne (es. Davidson, SIRI) 
-ha coinvolto il personale viaggiante delle FFSS
- ha coinvolto familiari degli addetti agli impianti di costruzione e manutenzione
- ha coinvolto utilizzatori «frequenti» dei treni coibentati 
- ha coinvolto residenti vicini alle linee ferroviarie (dispersione di amianto sulle massicciate) 



Questioni da considerare: continuazione

5. In diversi studi di coorte emerge un aumentato rischio di tumori polmonari. 
Non sono adeguatamente affrontate in Italia le questioni legate alla sorveglianza sanitaria degli ex-
esposti per quanto riguarda l’identificazione precoce dei tumori polmonari e il loro riconoscimento 
assicurativo. 

6. Sono stati svolti diversi procedimenti giudiziari per valutare la responsabilità penale di responsabili 
aziendali e di medici di azienda. Alcune sentenze sono passate in giudicato. 
Quanto emerso nelle aule di tribunale meriterebbe alcune riflessioni. 


